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SRNLIZASE TERI 


SOMA RITO 
PAR YEO UPFIMALE, 

- PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI: Estensione al comune 
di San Pietro a Patierno delle attribuzioni conferite al com 
missario del Governo per gli alloggi nella città di Napo!i. 

Lieggi e decreti 
REGIO DECRETO.LEGGE n. 578 concernents il prosieguo delle ope- 


razioni riguardanti î beni ea ddemprivili di cuiagli articoli 
26 e 27 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844, delle leggi 3. 


r la Sardegna. 


REGIO DECRETO-LEGGE n. 590 che consente l'applicazione in 3 


temporanea missione alla Corle di cassazione di Roma di 


funzionari giudiziari delle nuove Provincie provenienti dal } 
{ n. 844, e prorogato successivamenta al 31 dicembre 


ruolo della magistratura. 


REGIO DECRETO-LEGGE n. 608 che aumenta lo stanziamento del | 


cap. 130 dello stato di previsione Aglla spesa del Ministero 
dell'interno, per l'esercizio finanziario 1919-920. 


REGIO DESRETO-LEGGE n. 604 che aumenta lo stanziamento del è 
cap. 129 dello stato di previsione della spesa del Ministero 1 


dell'interno per l'esercizio finanziario 1919-920. 


REGIO DECRETO x. 570 che approva le norme per le elezioni al È 
Parlamento locale e agli altri Consigli elettivi della Cire- 4 


naica. 

REGIO DECRETO n. 
permessi d'importazione e di esporlazione delle merci e le 
pene per & lrasgressori al divielo stesso. 


REGIO DECRETO n. 606 che istituisce presso il Ministero dell'in. È 


dustria, commercio "e lavoro îl Consiglio per le industrie ci- 
nematografiche. 


REGIO DECRETO n. 600 che autorizza la Banca d'Italia ad emet- | 


tere nella Somalia italiana buoni di cassa in rupie italiane. 


RELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli co- 


munali di Agnone (Campobasso), Duronia (Campobasso), Rota 
Greca (Cosenza). 
Disposizioni diverso, 

Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro: Media dei 
ssssoli lati negoziati a contanti nelle Borse del Regno — Corso 
moadio dei cambi -— Ministero della guerra: Disposizioni nel 
personale dipendente — Concorsi. 


Foglio delle inserzioni. 


PARTE UFFICIALE 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


In applicazione dal R. decreto 15 febbraio 1920, n. 147, : 
il prefetto di Napoli, con decreto del 14 corrente 
mese, ha esteso al comune dì San Pietro a Patierno ; 
le attribuzioni conferite col R. dacrsto 4 gennaio vol- ; 


gente anno,-n. 1, al commissario del Governo per gli 
alloggi nella città di Napoli. i 


T3HKIL, WEGNEC > D' MPA 


"PRE Pr mie gi i 


Roma - Mersorst: 19 maggio 


587 cha stabilisce il divieto di cessione dei È 


re 


LEGGI 5 DECRETI 


N numero 578 della raccolta ulficiale delle beggi IL dei Gecriti 
dei Regno contiene ti seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di autorizzare la 
pròsecuzione delle operazioni di cui agli articoli” 26: 
{ 27 del testo unico delle leggi concernenti provvedi 
menti per la Sardegna, approvato con R. decreto 10 
i novembre 1907, n. 844, essendo ‘scaduto il termine fls- 
| sato al 31 dicembre 1915 con la legge 21 luglio 1911, 


1916 e 21 31 dicembre 1919 con i decreti Luogotenen- 
i ziali 21 novembre 1915, n. 1674, e 25 gennaio 1917, 
n. 135; 
Sentito il Consiglio dei mìnistri: : 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l'agricoltura; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art, 1. 
Le onerazioni riguardanti i beni ex-ademprivili, di 
i cui agli articoli 26 e 2° del testo unico delle leggi. 
i contenenti provvedimenti per la Sardegna, approvato 
con R. decreto 10 novembre 1907, n. 844, saranno. 
i proseguite fino al 31 dicembre 1925 nella provincia di 
i Cagliari e fino al 31 dicembre 1921 nella provincia di 
Sassari, 
Art. 2 


SII presente desreto sarà meidilialo al Pilinimento 
i por essere convertito in legge. 1 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi 
a dei decreti del fegno d'Italia, mandando a chiunque 
gpetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 22 aprile 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 
LuzzattI — FALCIONI. 
Visto, fi gmovArstrili : MORTARA. 
TTTITITITIZIAZZZ ZZZ 
Il numero 540 della raccotia ufficiale deite teggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente deoreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
por srazia di Dio e per volontà della ‘Naziona 
RE D'ITALIA 
Visto Il Nostro decreto 4 novembre 1919, n. 2039; 


Udito il Consiglio dei ministri; . 
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi. 
> nistri, ministro dell'interno, di concerto col guardagia 
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gilli, ministro segretario di Stato pet la giustizia e gli 
affari di culto;; 


. Abbiamo decretato e degretiamo : 
Art. 4. 


È consentita l'applicazione: in temporanea missione. 
alla Corte di cassazione di Roma di funzionari’ giudi- 
ziari proveriiènti al ruolo della magistratura dèlla 
Venezia Giulia e Tridentina e: della Dilmazia,:di grado. 
non inferiore a consig'iere di ‘tribunale. Essi potranno 
esercitare le funzioni di*consigliere d-la Corte di' cas. 
sazione soltanto per le .éause e gli affari attribuiti 
alla competenza: deila Corte' di cassazione di Roma. a 
notma dell'art. 1 del decreto legge 4 noreites 1949, 
n. 2039. n ra 

Art. = 


Il presente decreto entrerà in vigors dal giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale o sarà prosan- 
tato al Parlamento per la conversione in inzen. 


Ordiniamo che il presente diccroto. imunita dol sì 
illo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando "a 
chiunque spetti di ossarvario e di farlo osservare. 

Dato a' Roma, addì 2 maggio 1920. 

VITTORIO EMANUELE. 


NITTI — MortARA. 


Visto, Il quarazipitt: Monzari. 


© Mmnumero 6003 della raccolta rifficiate delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto :. 


VITTORIO EMANUNLÀ dal 
per grazia di Ble 6 per vai Tori dalla Da 
.° RE D'UTALIA 

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350; 

Sentito il Uorisiglio dei minietri 

Sulla proposta del. Nostro ministro segretario di 
Stato per il tesoro, dî concerto con il presidunte del 
Consiglio dei ministri, ministro per l'interno; 

Abbiamo decretato e -decretiamo: »' 

Lo stanziamento del. ‘sapitolo n. 4390 « Assegnazione 
a favore dell'Opera nazionale perla protezione ed as- 
sistenza degl'invalidi di guerra, ecc. » dello stato di pre- 
visione della spesa del Miaistero del’’interno, per 
l'esercizio finanziario :1919.920, è ‘aumentato d-lla 
somma di lire quattromilioniduecentomila {L. 4.200.000). 

Questo decreto “sarà ‘presentato al Parlamento per 
essere convertito in :legge e andrà in vigore dal giorno 
dalla sue pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

Urdinisma che i! pressnte desrèto, munito del siglito 
allo S Stato, sia inserio nella raccolta ufficiale delle leggi 
‘8 fiel deoreti‘déI. Regno d'Italia, mandando a obiunque 
\vipatti di osservarlo e di farîo cagervare. 

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 


N ITI —. LUzzaTTtI. 


toh 


‘I numero 604 della vacccità ufficiale delle leggi a dei desseti 


» tek Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE IN 
per grazia di Dis o per volontà della Nazibza 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 1350; 

Sentito il Consiglio dei ministri: 

Sulla pro osta del Nostro ministro segretario di 
Stato ‘per il tesoro, di concerto con il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro per l'inierno ; 

Abbiamo decre:iato e decretiamo 

Lo stanziamenta del capit lo n. 129 « Sussidi tem- 


poranei ei Comitati provinciali ed. agli Istituti per la 


protezione degli orfani di guerra, ecc. ., dello stato 
di previsione. deila spesa del Ministero del l'interno, per 
esercizio Hinanziario 1919-920 è auufentato della somma 
di ‘lice ‘un milioneseicent>settantacinquem'lacentotren - 
tatre. a. centesimi settantasei (L. 1.8:5123.76). 

Questo decreto sarà: presentato al P:rlamento per 


essere convertito in lege e andrà in vigore val giorno 


della sua pubblicazione nella Gazzetta u/fciale. 
Ordiniamo obe il presente deareio munita dei sigillo 
dello Stato, sie inserto nella raccolta ufficiale delle. 
oggi. e'dgi decreti deì Regno d' Italia, maridando a 
ifiunqua ‘epotti ‘di nssarvarlo e di far'o pastrvate 
. Dato a Roms, a‘dì 2 maggio 1920. 
VITTORIO EMANUBLE. . 
Nitti — Luzzanmi. . 
4 Visto, 44 PIO MORTARA. i n 


bis fiutiero ic) Rella eascotta ufficiale delle leggi e dei decreti 
det Regno contiene il seguente decreto: 


| VITTORIO EMANUELE INI 
por erazis di Dio e por volontà della: Masicas 
RE D'ITALIA an 

| Visto il R. desreto' 5 névembro 1911, n 41247, con» 
vertito nella lepgs 25 fabbisio 1912, n. 83: 

Visto il R. decreto 3! ottobra 1919, n. 2401. che ap- 
prova le normo foniamentali per l'assetto della. Cire- 
neica; * 

Sulla . proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato per l'interno, inferim per le colonte ; 

Sentito il c miglio dei ministri; 

‘Abbiamo decretato e dacretiamo: 

Articolo unico. i 

Sono approvata la unite norme per. le elezioni al. 
Parlamento locale e agli altri Consigli elettivi dalla Ci- 
ranzica, wiafata, d'ordina Nastro, fa ministro propo» 
riente. 

Ordiniamo cha il pressnte decreto. munito del sigillo 
4ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
loggi e dei decrsii del Rogno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

+ Dato a Roma, addì 25 aprile 19290. 


VITTORIO EMANUELE. 
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d’'Ttalia 


Regno 


Norme per le elezioni al Parlamento locale e agli aitri 
Consigli elettivi della Cireriaita 


De! diritto elettorale a d:lle elezioni. 
CAPO L 
Dell'eiettorato e del'’ole ggibilità. 
Art. 1. 

Harno diritto al voto tutti i crtradini italiani di cui all'art. 1 del 
R..decreto 21 ottobre 1919, n. 2401, e tutti i cittadiai italiani ai 
sensi della legge 13 giugno 1912, n. 555, che abbiane compiuto il 
ventesimo anno di età. 

Questi ultimi dovranno inoltre comprovare di avere una ininter- 
tosta residenza in Cirenaica por un perio4o di almeno 3 anni. 

Art, 2. 

Non hanno diritto al voto quei cittadini che siano stati condan- 
nati alla interdizione dai pubblici uffisi ver tutto il tempo delia 
sua daràta o comunque abbians riportato condanna, per reati co- 
“muoi, a pena restrittiva della lbortà personale ‘supariore ad 
anni tre. 


sd Art. 3. 
Ritmano sosposo l'esercizio. del diritto al voto per i commercianti 
falliti inshè dura lo stato di fallimento; per condannati a qual- 
siasi pena minore di anni tre durante il tempo in cui scoutano la | 
pena; per gli interdetti o inabilitati per infermità. di mente, e per « 
i sottutficiali e soldati del R. essercito e della R. marina e indistin» 
tamente per tutti coloro che appartengono ai eorpi organizzati mi- 
litarmente finchè si trovino sotto le armi. 

o dea Att, 4, 

Possono essere eletti membri del Parlamento della Cirenaica tutti 
i cittadini italiani aventi l'esercizio del diritto di voto e che ab- 
biano compiuto il 50° anno di età. 

Per i cittadini di cui alla legge 13 giugno 1912, n. 555, è anche 
prescritta una ininterrotta residenza in Cirenaica psr un periodo di 
almeno cinque anni. 

Ogni elettore può essere eletto membro del Consiglio degli anziani 
del proprio gruppo, del Consiglio del distretto è del Municipio al 
quale appartione. 

ì 
i 


Art. 5. 


Sono ineleggibili i fanzionari e gli impiegati civili 0 m' nili'ari lla 
dipendenza del Governo della Cirenaica; però per questa prixa 
elezione, se eletti, saranno ammassi al diritto di opzione da eserci. 
tarsi prima della convocazione del Parlamet*o. 

Att, 8. 

Le funzioni di consigliere di Governo e di membro del Parlamento 
sono incompatibili ai sensi dell'art. 23 RE decreto 31 ottobre 1919, 
n. 2401. 

I consiglieri di Governo, sa oletti, lano optare per l'una 0: 
por l’altra funzione. 


Art. 


Sostituincono mio di desadon 7a dai ua 
l'articolo 4 
4 la perdita 
è) l'assenza, sonta giustificato ractiveo, 
cutive del corno elettivo di appartenenza: 
c) il trasferimento di dera:cilio per i consiglieri municipali; 
d) l'abbandono per due anni consscutivi del proprio gruppo 
por ì membri dei Consigli degli anziani; 
e) il trasferimento del domicilio all'estero - 
per i componenti il Pariamento. 


setti di cui st 


e sospensione dei diritto sicihorala; 
da 


dv 


vere; 


sudata conta. 


in altra colonia 


ui Filo, POS 


* cavi DI 
è termine senza racli 


Art. 8. 

Se un membro del Parlamento cessa dalle sue funzioni per morte, 
per dimissioni, o per altra causa, il Collegio che lo aveva etetto 
sarà tosto convocato per procedsre ad una nuova elezione, salvo 
che la vasanza st verifichi nei sci mezi che precedono la scadenza 
normale del Parlamento, 

Negli altri Consigli elettivi, la sostituzione dei membri che ab- 
bisny cessato di farne parte, per i motivi di cui al comma prece-, 
dente, sarà, fatta con coloro che avevano conseguito dopo di èssi 
il maggior numero di voii nell’ultima elezione. 

Capo 11 
Delle elezioni. 
Paragrafo I. 
Delle sircoscrizioni elettorali. 
Art. 9. 

Sino a che non siano impiantati i servizi di stato civilo por la 
generalità dei cittadini, la determinazione del numero dei compo= 
nenti ognì t'ibù e‘ogni centro fabbricato, agli effetti dell'attribu- 
zione del diritto di nomina dei membri del Parlamento, avrà luogo 
nel seguente modo: 

Ogni capo di tribù e ogni capo delle dipendenti sottotribù desi- 
grerà separatamente 11 n>m6 di due pursono prohe e stimate per 
ogni sottotribù, e aventi i requisiti por ess'ro elettori. Le designa» 
zioni saranno comunicate al Governo che provvederà, santito il 
Consiglio di governo, a confermare la sce'ta oppure a richiedere 
nuove designazioni, Le Commissibni, così costituite, saranno pre 
siedute da eni quinta persona nominata a maggivranza dai com» 
ponenti e scelta ne. seno della rispettiva sottotribù, all'infuori del 
capo di essa. 

Qualora, entro il termine che sarà stabilito, manchi taluna; delle 
designazioni previste nel precodente capoverso, provvederà il:Go 
verno, sentito il Consiglio di governo. 

Le Commissioni attesteranno con dichiarazione (màzbata) debita- 
mento sottoscritta a penna o cor sigillo, quale sia il numero della 
totale popolazione di ogni sottotribù, compresi i non elettori maschi . 
e femm ne di ogni età. 

Le dichiarazioni (mAzbate) confermate dal capo dei capi di cia= 
scuna tribù, e in difetto dai capi dell@ sottotribi interessate, .sa- 
raano, con le rispettive eventuali csservazioni, inviato ‘al Go=. 
verno, che, sentito il Consiglio di governo, le approverà definiti= 
vamente. 

Art. 10. 

In bass alio risultanze dello dichiarazioni (citato) approvate, il 
governatore, sentito il Consiglio di governo, proselerà ai sensi 
dell'art, 14 del Regio decreto 31! ottobre 1919, n. 2401, alla deter» 
minazione del numoro dei rappresentanti al Parlamento locale 
epet‘anto #4 ogni tribù e stabilirà. i rotativi Collegi elettorali, uno 
per tribù. 

Con lo stesso provvedimento saranno determinate le sezioni elete 
torali di ogni collegio, che, normalmente, suranno una per ogni s0t- 
totribi. 

Per ja oasi dell'interno si provvederà a parte, giusta la disposi». 


ziouo dell'ultimo comme dell'art Mi del K. derreto su citato, 


Apt. 11 
Marani: i porisde di icolgimonte delle cperazioni indicate nel 
procgdente artieolo, ogni Comunissione di. cottotrità forsulerà To 


icaso degli elettori del proprio gruppo è l'elonco dci run clesgitili 
al posto di rappresentanti 21 Parlamento iccale. 

I due elonebi, approvati con dichiarazione (màzbata) della Come 
missione, confetiasta nei modi previsti dell'art. 9 seranno pabbli= 
0 usni sottotribù per 15 giorni almeno. Trascorso tale 
oppure risolii con dichiarazione (màzbata) 
debitamenta mutivata della Commissione. anelli aventnalmenta nea. 


nm 
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verranno eomunicgti al competente ufficio .di governo, che, esami- 
natili, deciderà. su di essi entro il termine di 10 giorni. 
Art. 12. 
Trascorso tale termine, gli elenchi saranno inviati al governo e 
pubblicati nell'albo pretorio per dieci giorni. 


Durante il periodo di pubblicazione, tutti i cittadini avranno fa- 


coltà di presentare reclami, che saranno esaminati e decisi da una 
Commissione composta dal presidente del tribunale o da altro ma- 
Gistrato da lui delegato che la presiede, da due consigli-ri di go- 
verno, soelti dal governatore, dal cadi e dal sindaco del capoluogo, 
dal capo della Comunità israelitica é da tre cittadini, uno metro» 
politno, uno mussulmano ed ùno-israelita designati con decreto 
governatoriale. 

Gli elenchi, resi definitivi. dalla Commissione, saranno rimessi al 
governo che li comunicherà alle autorità che hanno provteduto 
alia loro compilazione. 


Art. 13. 

Nei centri fabbricati le operazioni descritte nei precedenti arti. 
coli 9, 10, 11 e 12 sono demandate, quartiere per quartiere, al pre- 
posto (muktà:) e al rappresentante della Sciaria (imàm), coadiuvati 
da un probo cittadino del quartiere stesso, nominato dal Consiglio 
o dalla Commissione incaricata dell’amministrazione municipale, c, 
in difetto, dal competente ufficio di governo. 

Nei centri fabbricati ove non siano costituiti î quartieri e nomi. 
nati i preposti (muktàr) e rappresentanti la Sciaria (imàm), Ja 
Commissione nel numero di tre membri è nominata dal compe- 
tente ufficio di governo. Il numero dei cittadini metropolitani di 
ogni centro fabbricato è attestato dalla autorità localmente incari. 
cata del servizio di stato civile, e il numero degli israeliti, dalla 
Comunità israelitica dove essa è costituita, e in difcito dalle Com- 
missioni suddette. 

Le attestazioni redatte ai sensi del comma precedente sono sog- 
gette alla conferma rispettivamente del Consiglio o Commissione 


municipale o dell'ufficio di governo che procedette alla nomina del . 


probo cittadino aggiunto alla Commissione, dell'autorità incaricata 
della ‘vigilanza sui servizi di stuto civile, del presidente della Com- 
missione israelitica; e tali attestazioni, con la conferma oppure le 
osservazioni delle dette autorità, sono trasmesse al guvertio, che 
provvede come al procedente articolo Y. 

Art. 14. 

H governatore in base alle risultanze delle attestazioni appro- 
vate, determinerà, udito il Consiglio di governo, il numero dei rap- 
presentanti assegnati a ciascun centro fabbricato e stabilirà i re- 
lativi collegi elettorali, costituendoli in collegio unico 0 iu collagi 
separati secondo le circostanze e le condizioni locali. 

In caso di suddivisione in pii collegi, sì avrà cura di rispettaro, 


| per quanto possibile, le unità di quartiere 0 le affinità di gruppo 
. @tnico risonosciuts. 


Lo stesso riguardo per le unità di quartiera dovrà assetvarsi per 


16 ripartizione in sezioni del collegio o dei collegi dei centri fab- 


» brfîcati. 


Paragrafo IL 
Delle elezioni per il Parlamento 
e dei Metodi di votazione. 
- < ATE 15, 


* 11 governatore | fissa con ‘suo deoreto il giorno delle elezioni. 


‘Il decreto sarà’ pubblicato nel’ Bollettino. ufficiale della Colonia, 


‘affisso all'albo “del pubblici uffici e portato a conoscenza, del pub- 


- blfeo anche a mezzo di benditote. i 
. La pubblicazione seguirà a cura degli uffici di governo, dei Con- | 


“Sigli 6 delle Commissioni municipali dei capi, dei capi di tribù e 


‘dei ompî di sottotribù. -Fra la data del deoreto governatoriale che 


fissa le elezioni ed il glotno delle elezioni sterso, dovrà trascorrere 
almeno un mesa. 
i) la pubblicazione ‘mon fosse avvenuta prima di quindici gierni 


da quello fissato per le elezioni, vi provvederanno d'urgenza Je Com. 
missioni elettorali previste nezli articoli 9 6 13, 
Art. 16 
u deerato che indice le elezioni dava determinare il: giotno e l'ora 


di inizio délla’votazione e, per i centri fabbricati, anche. i luogo 
nel qualè dovrà effettuarsi 

Nei centri fabbricati, il seggio elettorale sarà presso ogni sezione, 
costituito, nsl luogo fissato par la votazione, dalle Commissioni pre- 
visto dall'art. 13. 

Nelle sottotribi i voti degli elettori sono raccolti. SUSEAManta 
dalle Commissioni di cui all'art. 9 


. Art, 17. 0 
La Fotazione nei centri fabbricati rimarrà aperta. per tre giorni 


consecutivi da quello fissato per il suo inizio. Sarà però chiusa an- 
che prima della scadenza di detto termine ove abbiano votato tutti 
gli elettori iscritti. 

‘L'ufficio elettorale dovrà sedere in perinanenza dalle ore dieti 
alle ore sedici ed anche oltre, quando siano presenti nella sala elet= 
“tori: ‘che debbono votare. 

‘Durante il'tempo della votazione, potià momentaneamente allone 
fanarsi dai seggio uno solo dei componenti l'ufficio. 


Art, 18. 
‘ Nelle, sottotribi la votazione rimarrà aperta por dieci giorni cons 
secutivi. 


rt. 19. 

‘Durante il periodo della soa le Commissioni. chiuderanno 
ogni giorno con dichiarazione (màzbata) motivata la scheda eletto» 
rale, per ricominciare la votazione la mattina susseguente fino & 
compimento. 

Scaduti i termini fissati, la Commissione procede alla definitiva 
chiusura .della scheda, specificando nella relativa dichiarazione 
.(màzbata) il numero degli elettori della sezione, il numero dei vo= 
tanti e quello dei voti conseguiti da ciascun candidato. 

Art, 20, 

Le sehode elettorali, nei modelli forniti dal Governo (allegato 1} 
sono’ costituite di ampi fogli di carta intestata a stampa I suddi- 
‘viso per il lungo in quattro parti. 

‘Su uno dei lati l’elettore o, se egli non sa scrivere, la. Commis- 
zione, trascrive i nomi dei candidati preferiti da ogni elettore, fa= 
cendo segaire la trascrizione da una riga -a penna che la separi 
dalla traserizione successiva. L’elettore apporrà a fianco della tra- 
scrizione ]a propria firma, oppure il proprio sigillo o l'impronta di» 
“gitale. Ailoreliò è apposta l'impronta del sigillo o quella digitale, 
sulla torza parte della scheda, è trasoritto il nome dell’elettore, a 
"cura della Commissione, Sull’altima colonna della soheda, la Gom- 
missione attesta della regolarità delle operazioni. Ù 

80 vi sono reclami o contestazioni nel corso della Yetazione, la 
‘Commissione ne redige verbale a parte. 

Att. 21. 

‘ Compinta la votazione in ogni sottotribù, la Commissione. di ogni 
sezione consegna le schede elettorali al capo dei capi della tribù, 
e; quando questo manchi, al competente commissario del Governò ; 
e col di-iuì ‘intervento procede al confronto fra le schede e le lista 
«degli : ‘elettori e non eleggibili di ogni sezione, e risolve gli even 
tuali reclanti fatti o presentati nel corso della votezione. La Come 
missione, riépilogati quindi ‘i risultati delle votazioni, designa coma 
eletti i candidati che conseguirono il maggior numero di voti. 

A parità di voti si considera eletto il più anziano di età, 

Noi centri fabbricati le schede sono consegnate dalla Commis. 
‘alone elettorale al sindaco of al capo del competente uffisio di go- 
verno, di concerto col quale procedonn alle operazioni indicate nel 
prima comma. 

Le Commissioni redigono un verbale delle operazioni compiute, 
e lo trasmetton® al Governo centrale insieme con iditi gli atti delle 
votazioni, distinti sezione per sezione. 

Ari, 22. ) 

AI governatore spetta, controilati gli abti, effettuare con suo is- 

a cesso la proclamegione degli cietti, - 
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Art. 23. 
La revisione dei titoli degli eletti, la convalida della elezione di 


ciascuno di essi, e l’esame degli eventuali reclami, sono affidati al : 


Parlamento, .il quale, dalibera definitivamente dopo avere sentito il 
parere di una propria Commissione di cinque membri scelti dal 
presidente. 
l Paragrafo IL 
Dell’'insediamento del Parlamento locale. 
Art. 24. 

Il Parlàmento della Cirenaica si raduna in Bengasi, È convocato 
dal governatore il quale, nella prima seduta dopo le elezioni, in- 
terviene personaluiente, o & mezzo di un suo delegato, per dichia- 
rarlo legalmente costituito in nome vl Sua Maesta il Re d’Iualia : 
tiene due sezioni ordinarie ogni auno, l’una: nei mesi di marzo od 
aprile, l’altra nei mesi di setteiubre od ottobre, e può essere sem- 
pre convocato in sessioni straordinarie. 

Art. 25. 


Statte le sessioni ordinarie o straordinarie séno aperte e chiuse è 


per decreto del governatore. 
Art. 28. 
nl Patiainente nella sua prima seduta è presieduto dal membro 
mussolmano più anziano di età: il più giovane vi sostiene le fun- 
zioni di segreta i). Nella seduta medesima, il ParlamBnto nomina 
fra i suoi membri, a maggioranza assoluta di voti nel primo sceru- 


tinio, o relativo nel secondo, il presidente, a norma dell’art, 15 della $ 
legge fondamentale 31 ottobre 1919, n. 2401, un vice presidente, un 


segretario ed un vice segretario. 
Art. 27. 
I mombri del Parlamento, prima di essero ammessi all’esereizio 


delle loro tunzioni, sono tenuti & proaunciare la seguente formola : j i 


« Sul mio onore dichiaro e prometto di osservare e far osservare 
lealmente, con fedeltà al Re, ia leggo fondamentale della Cirenaica 
e le altre leggi che hanno cd avranno vigore nel paese », 
Att. 28. 
Le sedute a le deliberazioni del Parlamento non sono legali nè 


valide se non è presente la maggioranza assoluta dei suoi membri. i 


Art. 29. 


Le sedute sono pubbliche; ma quando dieci membri ne facciano è 


per iscritto la domanda, possono essere. segrete. 
Art. 30. 

Il Parlamento determina, per mezzo di un suo regolamento in- 
terno, il modo secondo il quale abbia da esercitare le proprie at- 
tribuzioni. 

Att. 31. 


Le funzioni di membro del Parlamento sono disivia: può ps- | 


raltro essere concessa una indennità a titolo di rimborso di spese 


che rimane fissata in lire seimila annue, per il primo quadriennio $ 


della funzione parlamentare. 
Paragrafo IV. 
De!ls elezioni ai Consigli degli anziani 
a ai Censigli municipali. 
Art. 32 
Alls elezioni dei Consigli degli anziani e dei Consigli municipali 


si precede can le stesse modalità stabilite negli articoli precedenti | 


per le elezioni dei rappresentanti al Parlamento: 


Le sole elezioni dei Uonsigli degli anziani e dei Consigli munici- i 


pali, possono avvenire simultaneamente. 


In tal caso le sohède saranno di ‘colore diverso. Quando le ele- i 


zioni non sono simultanee, tutti gli atti compiuti a’ termini degli 


articoli 9 e seguenti del presente decreto valgono anche per la | 
nuova votazione, sa 6588 su Ihogo pra più di sei mesi dopo la È 


precedenta. 
Poragrafo*V. 

Blazicni ai Consigli di distratto. 

Art. 34, 

Gli elettori dei Consigli di distratto 


sono | componenti i Consigli È 


degli anziani delle tribù e delle sottotribù che abbiano terreni di 
coltura nel territorio di ogni distretio. 

Indette, con ordinanza del commissario del Governo, la elezioni 
ai detti Consigli, ogai Consiglio degli anziani procede separatamente 


i alla votazione di tanti.nomi quanti sono i consiglieri da eleggere. 


Le dich'arazioni (màzbate) relative alle votazioni sono trasmessa 


È al Commissario del Governo, che procede alle proclamazioni infor» 
? mandone l’agente distrettuale competente per il più sollecito inse> 
i diamento nel rispettivo Consiglio. 


Capo III. 
Disposizioni gasnerali e penali. 

Art 34 
Tutti i documenti necessari per le iscrizioni nelle liste elettorali, 
e per tutte le operazioni elettorali, dovranno essere rilasciati dalle 
autorità competenti in'carta libera e senza percepire diritti di 
sorta. - 

Art. 35 
Il cittadino può essere iscritto come elsitore nella sola lista della 


# circoscrizione di pertinenza. 


Art, 38. 
Qualunque trasgressione alle disposizioni del ERA decreto 
sarà punita con detenzione fino ad un anno ovvero con multa fino 


i aL, 3000, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro per l'interno, interim per le colonie : NITTI. 
Allegato 4. 
Modello della scheda elettorale. 
dei rappresentanti al Parlamento 
dei Consigli degli anziani 
dei Consigli municipali 


n] 


Llezioni per la nomina 


td 


Visto: Governo Collegio elettorale di . . . .. 
Il segretario della . ; 
generale Cirenaica Sezione elettorale di... ... 
dail O. f TIOL 
S43 | 99 |98SCP n 
° È avo 02840 Dichiarazione 
. ga ® Ca er] na N ® 
da DEF RICE 
goa Aa Ie a della 
N and Q N © 
‘© db PA ti (2) da . 2 
948 Tao o (399 =©| Commissione elettorale 
È da E£353 DOSCABATG Ù 
Filati Dir 43 SALA 
Se: 
E ta E 


Attestiamo noi sottoscrit- 
ti, sul nostro onore, che i 
| nomi tiportati nella co- 
| 3 i tonna 1 di questo foglio 

sono quelli dei candidati 
| liberamente IA da ogni 
slettora e che le firme, i 
sigilli e le impronte digi- 
tali apposte sulla colòonua 
I i 28 sono stati apposti alla 
nostra presenza da ciassuna: 
delle persong indicato uslle 
colonna 3°. 


La FORMER 


I e LEN Sme o i rente se Peste e noe ira 


15 srumaro 887 gesu racconti fio curate Agla Seggi e set deere? p 
gar face ecritisma ic seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE. II 


por grazia di Dio è por +olonza Lella Muatga 
BK DITALIA 


2 del Nostro decreto 1° agosle 1914, nu- 


Visto l'art. 
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diante voti e proposte rispondenti alle esigenze delle 
citate industrie, la risoluzione dei problemi cho le ri. 
guardano circa la loro tutela ed il loro incremento; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
$ l'industria, ii commercio e il lavoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

x Art. 1 

È istituito presso il Ministero dell’industria, com- 
mercio e lavoro, il Consigiio per le industrie cinema- 
tografiche. 


Deo, convalidato con la legga del 17 febbraio 1918, 
n, 242; 

Visti i Nostri decreti 24 novembre 1914, n. 1303, e 
24 Juglio 1919, n. 1296; i: 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
*_.Bulla provosta ’ del Nost:o ministro segretario di- 
Stato- per le finanze, di concerto con quelir per gii af 
fari egtèri e ‘per la giustizia e gli affari di cuito; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

i Art. 1. 

.. I permessi di esportazione e d'importazione di merei 
dn dercga ai vigenti divieti, rilasciati in virtù delle di- 
‘sposizioni dell’art. 2 del Regio decreto 1° agosto 1914, 
n. 753 e dell'art. 4 del Regio decreto 24 luglio 199,. 
n. 1296, sono validi solo per. le merci spedite all’estero 
o importate dall'estero da chi ne abbia chiesto e otta. 
, nuto il permesso. AA : 
© Quando non risulti dai documenti di spedizione che 
mittente delle merci in esportazione o destinatario di 
quelle in importazione sia colui ‘al cui nome è inte- 
stato il relativo permesso; «potrà la dogana esigere 
.che sia dimostrato essere le ‘merci stesse ‘spedite al- 
:l’estero dal concessionario del ‘permesso, se si tratta - 
di merci in uscita dallo Stato, o.a lui destinate se si° 
tratta di merci in entrata. i 
. Art. 2.0 so pe 
. Incorre nelle pene comminate dall'art. 7 del R. .de-. 
oreto 24 luglio 1919, n. 1298, contro i trasBressori delle 
disposizioni dello stesso dscreto, anche chi, avendo 
ottenuto il permesso d’importare ‘0 di ‘esportare. merci. 
in deroga ai divieti, ne faocià:‘ad altri. la cessione 
senza fornire al cessionario ‘ariche le merci che il per-. 


Art. 2. 
Il Consiglio ha il compito vi.dare pareri, fare studi 

e proposte sulle questioni riguardanti le industrie ci - 
nematografiche e sui mezzi + sulle provvidenze per: 

1° raccogliere n-tizie e dati statistici suilo stato e 
sull'andamento dell'industria e dei mercati, in vista 
spedialmente di sviluppare il commercio delle films na- 
zionali in Italia ed all'estero; 

2° agevolare la fabbricazione del'e films nelle mi. 
gliori condizioni tecniche ed economiche e promuo- 
vere intese ed asscciazioni fra g'i interessati al fine 
di organizzare la prodazione di atirezzi, scenografie, 
vestiari e di quanto occorre por la messa in scena di 
lavori cinematografisi; - 

3° curare ii migiiornmento artistieo dell'industria e 
specialmente proniuovere, a tal uopo, concorsi a premi 
per stimolare la ricerca di soggetii e argomenti per; 
lavori cinematografici; ricercare i paesaggi nazionali 
più adatti da utilizzarsi come località sceniche all’aper- 
to. agevolare l'istituzione di scuole o di corai speciali 
diretti alia formazione del, personale cinematografico e 
la costituzione di un museo delle films e delle altre 
arti cinematografiche : 

4°.indirizzare e promuovere la produzione e la 
rappresentazione di films scientifiche per le scuole, di 
films istruttivo ea ertucative popolari e l'impianto di. 
{teatri ambulanti; 

5° incoraggiare la pubblicità per mezzo delle filme, 
allo scopo di diffon tere la conoscenza dei monumenti 
e paesaggi italiani, uoashè dei prodotti dell'industria 
nazionale . x i 

6° tu:elare in genera ed in qualsiasi modo le in- 
dustrie cinematografiche ed accessorie, foruendo altresì 
‘ Ordiniinmo, che il presente decreto, manito dsl sigillo Bone Sia La De CORERE E 

; 1 Avgalta ‘affala? “ siglic incltre pareri sopr ri i 

dello Stato, sia ingerito nella raccolta utfciaio dell che, in done diurno cinematografiche, so de- 


| par, SPS] di 3 ? svi ans “ > ie È * . . 
leggi e cei decreti dei Regrio d'italia, mantando a feriti al suo esamo“*f2 leggi, r«golamenti, decreti o dal 


messo autorizza d'importare io-di esportare. 
Incorre nelle stesse pene colui il quale si valga presso - 
le dogane di un permesso rilasciato ad altri, per im- 
portare o esportare merci în ‘deroga ai divieti, senza 
‘avere avute dal concessionario del perm:sao anche le 
merci presentate per l'importazione o l'esportazione. 
Art. 3. 
«’ Il presente decreto entrerà in vigore il giorno sue- 
cessivo a quellò della sua pubblicazione nella Gazzetta 
tuificiale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per ‘la conversione in legga. 


chiunque spetti: di osservarlo e di farlo osservare. ministro d’induairia, commao.cio e lavoro. 
Dato a Roma, addi 4 maggio 1920. Art, 9. 
— VITTORIO: EMANUELE.. Il Consiglio è composto di 13 membri nominati dal 
L- — Nimm — ScHanzer — MortARA. ministrò dell'industria, commercio e lavoro, dei quali: 
Visto, I guardasigilii: MORTARA, : 4) cinque in rappressntanza degli induttriali 
RIE een ma È produttori di Hlms. 
| dI numero 606 dilla raccolta ufficio delle Vegvi è da dicreti b) due in rancrosentarza delle Ditte commen- 
i cianti in films, 


Ges RiGdo contiene il saguente derrato: i 
ì VITTORIO EMANTPIE MI sì ti in rappresonitanza desli esercenti di sale 
VERI E teatri di proiszioni; 
grazia di Di ciia Nazio a p 2; » ; 
per grazia di Dio e per volontà delia Nazione ‘© ) uno in rappresentanza della stampa cinema 
5 RE D'ITALIA tografica; i 
Considerata l’importanza assunta daile industrie ci- | e) uno in rappresentanza degli autori; 

nematografiche per entità di capitali impiogati, di mae- f) uno in rapprasentanza del personale arti. 

di sa rrbntò. tri : A 


tributario; ia La 
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I componenti del Consiglio durano in carica tre 
anni e possono essere riconfermati, 


Art. 4. 


Il ministro può. invitare ai intervenire alle adu 
nanze del Consiglio con voto consultivo persone di 
DasHioglare comp: tenza in argomenti speciali. 

Ari 5. 

Il Consiglio elegge nei suo sano il presidente ed il 
vice presidente. 

Art. 6. 

In seno al Consiglio è costituito un Comitato ese 
cutivo che ha il compi'o di: 

‘a) pred'sporre gli e ementi per gli studi ed i 
lavori del Consiglio; 
b) dare pareri su argomenti di competenza del 


Consiglio nei casi di urgenza 0 di lieve importanza ; 


c) adompiere le aitribuz: ‘oni che giano ad esso 
delegate dal Consigliv o deferite dal minisiro, 


Art. 7. 

Ii Comitato è composto del funzionario che dirige i 
servizi deli’industria e di cinque consigliari, nom nati 
dal Consiglio atesso. 

Il Com:tato elegge nal suo seno il prasitente. 

I suoi componenti darano in carica un anno e pos- 
sono essere riconfermati. 

: Art 8 

Lo funzioni dei component: del Consiglio e del Co- 
mitato sono gratuito. 

Art ‘9 i 

I! Consiglio è convoca'o dal ministro; il Comitato 
dal [rino o dal suo presidente. 

1 Consiglio si riunisce in sessione ordinaria almeno 
due volte all'anno ed in sessione straordinaria ogni 
volta che il ministro lo ritenga opportuno. . 

Il Comitato si aduna rieli’intervallo fra Je sessioni 
del Consiglio. 

L’ordine del giorno del Consiglio è fissato dat mi- 
nistro. Î rispettivi membri possono proporre al miuistro 
che siano posti a'terdine del giorno di una successiva 


sessione argomenti che rientrano-nella com pelenza del 


Consiglio. 
Art. 10.0 
Le adunanze dal Consiglio e-del Comi'ato sono va. 
lile quando intervenga ia metà dei componenti. Il 
Consiglio ed il Comitato deliberano a maggioranza di 
voti. A parità di voti prevale quello di chi presiede 


Art, 11. 


Ù 


I consiglieri che non intervengano . a quattro adu-. 


nanze conse :utive sanza motivo giustificato sono di- 
chiarati dimissionari. 
A coprire i pochi vacanti si provvede. con nuove 
nomina. 
Art. 12. 


Le mansioni di sagrotario de! tonsiglio e del Co- 
mitato saranno adempiute da un funzionario dello 
Tspettcrato genosale dell'indasiria, pomingto. dal mi. 
nistro. DE PS 

Orciniaiao che i) presente deorito, munito del sigillo 
dello Stato, cia inscito netin mecolii i Minala della feggli 

e dei decreti del Reguo ita sio a aniungua 
spétti di ossurvario edi Îurio gs:hSf. al 

Dito a kbma. addi 13 maggio 1929. 


tin, von 


«Yato con: 


n numero 600 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deere 
del Régno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE IMI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
. RE-D'UITALIA > 

Veduto il tasto unico di legge sueli Istituti di emis- 
rione e suila cireo!azione dei biglietti di Banca appro- 
Regio: decreto-28 aprile 1910, n. 204; 

Vedu:o il Regio decreto 18 marzo 1919, n. 138, che 
approva lo statuto della Banca d’Italia, 

Vista la legge 5 aprile 1 08, n. 161, e il Regio de- 
creto 4 luglio 1910, n. 552, sull'ordinamento della So- 
mala italiana ; 

Veduto !1 tecreto Luogotenenziale del 23 agostò 197; 


‘n. 1820 che dà facoità ala Bin:a d’Italia di istituire 


una sua) filiale nelta Somalia italiano anche per il ser- 
vizio di tesoreria e di.estendere l’ applicazione delle 
disposizioni dettata dall'art 63 dis dello statuto, alle 
sua filiali nella Colonia eritrea e nella Somalia ita- 
liana; 

Veduto il Regio decreto 28 gennaio 1909, n. 95, che 
istituis e monete di bronzo per la Colonia della So- 


‘talia italiana; 


Veduto il Regio decreto 8 dicembre 1910, n. 847, che 
istituisce le nuove monete d'argento (rupie) ‘per la So- 
m-lia italiana; 

Veduto il decreto Governatoriale 16 giugno 1911, 
n 60, che stabiisce le norme per l’introduzione delle 


«nuove monete d argento (rupie) della Somalia ita= 


lisna; 

U sito il Consiglio coloniale ; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ‘Nosiro ministro segretario di 
Stato per l'interno, inferîm per la Hiepe: di concerto 
col ministro del tesoro; . 

Abbiamo decretato e, deo 

Ì «Art 

La Banca d'Italia è autorizzata ad. emettére nélla 
Somalia italiana buoni di cassa in rupie inaliana: «da 
una, cinque, dieci, vento CETO rupie. . *) 


I buoni di cassa. di cui all'articolo precedente avran- 
no corso legale nella colonia e. rappresenteranno in. 
ragione del loro valore in rupie, aitrettanto rupie-ita- 
liane d'argento che resteranno immobilizzate' ‘nella 
cassa della Banca ‘d'Italia a-Mogadiscio, . ;60n. la, diogli.- i 
nazione di doprire interamente la circolazione dei” ‘biioni 
e di assicurare a questi A convertibilità, 

rt. 3. 


L'emissione dei buoni di cessa in rupie nori pote 
scedere la somma di due talloni di rup 0. i 
rt. 4 
Su richiesta della Banca d'Italia, con l' autorizzazione 
del ministro del tesoro, la R. zecca ‘provvedera ‘alla 
confazione delle rupie d'argento occorrenti per la Qo- 
pertura della circolazione dei buoni di cassa in rupie, 
mediante «ddemonetazione di semai d'argento ' di pro- 
prietà della Banca medesima, Le speso di 'coniazione. 
saranno a carico di questa. 
Art. 5. 
I buoni di cassa saranno fabbricati nella officina 
della Banca: d'Italia in Roma, sotto la vigilanza del 
Mimstero del tesoro. 
Le scorie di essi verranno custodite, con la stessa 
vicilanza, nella « Cassa Rnaciala » dalla Ronan: fn 
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dei fondi occorrenti alla filiale della Banca d’Italia in 
Mobffadiscio e riceverà'dalla filiale medesima i buoni 
di cassa annullati da distruggere colle cautele e le ga- 
ranzie stabilite pei Digllotr bancari. 

I buoni di Cassa in rupie potranno essere emessi 
dalla sola filiale della Banca d Italia in Mogadiscio. 

sl la Lo AT 

Insino a che non sia poss bile di immobilizzare nelle 
Casse della filiale di Moga iis io le ruoe d’argento da 
coni:rsi dalla R. zecca, è consentito alla Binca d 
provvedera temporaneamenta alla piena copertura. dei 
buoni di Cassa. mediant» immobilizzazione di va'uta 
aurea pel valore corrisponde.sie al valore reale deilu 
rupie d'argento. : 

Art. 8. 

I buoni di cassa in rupie emessi dalla Banca di 
Italia avranno neild Somalia italiana lo stesso potere 
liberatorio che hanno le rupie d'argento per qua!siasi 
debito verso lo Stato. ta 
i Art. 9. 

Fino a nuova disposizione del ministro del tesoro, 


di concerto col ministro delle coloni», è sospesa la 
convertibiità dei buoni di cassa in rupie. 
Art. 10. 


‘Con deoreti del ministro del tesoro, di concerto col 
ministro delle colonie, saranno determinati i tipi e le 
caratteristiche dei huoni di cassa autorizzati col pre- 
sente decreto, nonchè il reparto per tagli delle sin- 
gole emissioni, e tutto quanto occorre per la esecu- 
zione del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
déllo Stato, ‘sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma. addì 13 maggio 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 


“Nitti — Luzzati 
Visto. FI cunrdazioiili: MortARA. 


Relazione di S. E il'‘minisiro segretario di Stato pe 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a:8. M. il Ro, in udienza del 18 marzo 
. 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu- 
nale di Agnone (Campobasso). * 

SIRK! 

‘Nelle ultime elezioni politiche il partito, che faceva: capo, al sin- 
daco di Agoone, già da tempo in minoranza nel Consiglio somunale, 
per divisioni ‘verificatesi ne 7 gatoranta che da prima sosteneva 
îl sindaco stesso, venne sconfitto, ‘ed il sindaco e tre assessori die: 
dero le dimissioni. È 

Tt Consiglio comunale, convocato per la nomina del sindaco e 
della nuova Giunta, presenti quindici membri, ha deliberato alla 
unanimità di far voti per lo scioglimenio dell'amministrazione co- 

unale. : : ° 
DE poichè la nomina di una nuova Giunta non appare possibile, 

lasseado il Consiglio diviso in tra gruppi di opposte tendenze, inca- 

pece per di phi i risolvere la tificile situazione finanziaria, si renie 
necsesario, come ha anche ritenuto il Consiglio di Stato uell’adu- 
nanza dell'8 marzo, lo scioglimento del Consiglio comunale e la no- 

mina di un R. commissario. x 

A oiò provvede lo-schema di decreto che mi onoro di sottoporre 
all’augusta firma di Vostra Maestà, ‘ i 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e_par- volontà della Nazione 
RK D'ITALIA 


| Sufla proposta del Nostro ministro segretario dij 
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ELA RIVER A ATI TERI SSIS IT VZZZZONI 


Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri; 

Visti gli ariicoli 523 e 324 del testo unico della 
legge comunale e procinciale, apvrovato con de- 
creto 4 tebbrai: ‘915, n 14*, nonchè il decreto-legge 
16 bttohre 1919 n 1959; 

Abbiamo de. retuto e decretiamo: 

Act 1 


l Consiglio comunale di, Agnone, in provincia di 
Campobasso, è s-iolio. 

Art 2. 

Il sigror Filippr Meavro è nominato commissa- 
rio straordinario ;ier l’amuinistrazione provvisoria di 
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo: Consi- 
glio ermun Je, ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 


Dato a Roma, a idl 18 marzo 1920. 


ViTTORIO EMANUELE. 
NiTTI. 


Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per 
gli affari del ‘interno, presidente del Consiglio dei 
- ministri, a Sua Maestà il Re, in ulienza del 1° 
aprile 1920, sul decreto che scioglie il Cunsiglio co- 
munale di Duronia (Campubasso). 
SIRE ! 


Da tempo l’Amministrazione comunale di Duronia, ridotta note» 
Volmente di numero per essere alcuni dei suoi componenti dece- 
duti ed altri dimissionari, hon poteva funzionare se non stenta- 
tamente cou grave pregiudizio dell'andamento dei pubblici servizi. 

Recenfemente, per l'incapacità de’ diversi. segretari succedutisi 
nel Comune e per la morte del sindaco, la civica azienda, priva 
di qualsiasi indirizzo direttivo, era caduta in gravissimo disordine. 

I pochi consiglieri rimasti in carica, sentendosi incapaci di tro- 
vare i rimedi per porre fine a tale situazione, e consci del risanti- 
mento: popolare, che coatro di essi si èra pubblisemente mani» 
festato la ma'tina del 27 iugiio u, s,, presentarono iu massa le di- 
missioni. 3 

In tale stato di cose il prefetto dovette affidare la provvisoria 
gestione dell’azienda comunale ad un suo commissario. 

Non essendo pertaato possibile, entro breve termine, ricostituire 
mediante le elezioni la rappresentanza elettiva, ed occorrendo, da 
altra parte, dare ali’amministratore straordinario i più ampi po. 
teri dell’art. 524 della legge comunale e provinciale perchè possa 
provvedere con mezzi adeguati alla radicale sistemazione ammi - 
nistrativa e finanziaria dell’Ento, si rende indispensabile lo s010- 
glimento del Consiglio comunale. 

Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella 
adunanza del 23 marzo 1920, provredé l’unito schema di deoreto 
che lio l'onore di sottogorre all'augusta firma di Vostra Masstà. 

VITTORIO DUIANUEDLS 1 
per grazia di Mis so geco sologii delia Nazione 
RU D'ITALIA i Ì 


° ) 

Sulla proposta di “Mostro ministro segretario di 
Stato per gii aifari dell’iuterno, presidente del Con- 
siglio der mini:tri; ] 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con Regio decreto 4 
febbraio 1915, n. 4148, nonchò il decreto-legge 16 otto» 
bre 1919, n. 1959; i : 
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Abbiamo decretato e decretiamo.: 
Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Duronia, in provincia di 
Campobasso, è sciolto. 


» 


Art. 2 
Jl sig. cav. dott. Savino Berardi, è nominato com- 
missario straordinario per l’Amministrazione provvi» 
soria di detto comune, fino all’insediamento del nuovo 
Consiglio comuna'e, ai termini di legge. 
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto. 
Dato a Roma. addì 1° aprile 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 
NITTI. 


Relazione di S. E. il ministro segre'ario di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 1° aprile 
1920, sul decre'o che scioglie il Consiglio comu- 
nale di Rota (irecu (Cosenza). 

SIRE! 

Il Consiglo comunale di Rota Greca, in seguito a difficoltà ri- 
scontrate pell’approvig'onamento alimentare, rassegnò le dimis- 
sioni in massa e, poichè agni tentativo per far recedere i dimis- 
sionari dal proposito ri1scì infruttuoso, il prefetto dovette incari- 
care delli provvisoria amm nistrazione del Comune un commis» 
sario prefettizio. 

Non essendo possibi'e, a breve scadenza, la ricostituzione della 
normale rappresentanza, si rende necessario, come ha ritenuto 
anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 15. marzo, lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale e la nomina di un R. commis- 
sa io. 

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre 
all’augusta firma dì Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato ver gli affari dell'interno, presidente del Consi- 
glio dei ministri 

Visti gli artico i 823 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R decreto 4 
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot- 
tobre 1919. n,. 1959; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art 1 

Il Consiglio comunale di Rota Greca, in provincia 

di Cossnza, è sciolto. 
Art. 2. 


Il sig. cav. avv. Emidio Da Pasquale è nominato com- 
missario straordinario per l’amministrazione provvisoria 
di detto Comune, fino allinsediamento del nuovo Con- 
siglio comunale ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Ruma, aidì 1° aprile 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 


NITTI. 


DISPOSIZIONI DIVERSE 
MINISTERO © 
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO 


Media dei consolidati nevoziati # contanti neile Borre 
dsl Regno nel giorno 15 maggio 1920. 


Con godimento 


CONSOLIDATI in corso Keis 
3.50 °/, netto (1906; ., 79.64 _ 
3.50 °/, netto (1902) , . = = 
3°% lordo ....,.,.-. _ ni 
bo/ netto... 0°. 85.14 = 


Corso medio dei cambi 
del giorno 15 maggio 1+20 (art. 39 Codice di commercio). 
Parigi ‘37,05 — Londra 80.98 — Svizzera 371,50 — Spagna ...-— 
New Yark 2071 Orr 321 07 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Otsposizioni nel personale dipendenie: 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Arma di artiglieria. 
Con R. decreto del 24 febbraio 1920: 

1 seguenti capitani soro collicati a loro domanda in aspettativa 
per riduzione di quadii dal 16 marzo 192): 

Lanzino cav. Frane-sco — Curti Antoni» — Inzza cav. Girolamo — 
Sode:ini conte Mario — Ruggiero Enrico — Sclavo Francesco 
— Maisano Benedetto. 

Lollini Fernando, capi‘ano in aspettativa per riduzione di quadri, 
la decorrenza de'laspettativa stabilita con R decreto 21 di- 
combre 1919 al 1° gennaio 192), è rettificata al 1° febbraio 
1920. 

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio permanente a Ioro 
domanda ed inscritti col loro grado e colla loro anzianità nei ruoli 
degli ufficiali di complemento dal 16 marzo 1920: 

Savasta Giovanni — Janiri Carmine. 

Teodorani Teodoro, tenente, dispensato dal servizio permanente a 
sua domanda, ed inserito col suo grado e colla sua anzianità 
nei ruoli degli ufficiali di complemento dal 16 marzo 1920. 

Corpo sanitario nmmlitare. 
Con R. decreto del 17 agosto 1919: 

Bonomo cav. Nicolino, tenente colonnello medico in aspattativa per 
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio, col- 
locato in posizione uusil aria, per età, dal 29 agosto 1919. 

Corpo di commissariato militare, 
Ufficiali commissari. 
Con R. diereto del 25 febbraio 1920: 

Dal Buono cav. Angelo, teneute colonnello commissario in aspetta» 
tiva par infermità tsmporanee provenienti da cause di servizio, 
richiamato in servizio effettivo dall'Il dicembre 1819, 


CONCORSI 
MINISTERO DELLA NMNAKINA 


Notificazione di concorso per otto posti di tenente 
nel Corpo del genio navale. 
Art. l. 

È aperto un concorso per esume a, otto posti di tenente nel Corpo 
del genio navale con uno stipendio inizialo di L. 4400, o!tre l’inden- 
nità professionale di L. 1500 annue, come risulta dall'allegato alla 
presente notificazione. 
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Art - 2, 
‘Il concorso avrà luogo a Roma, presso il Ministero della ma= 
rina, il 1° settembre 1920, alle ore 9. 
Art, 3. . 

Potranno essere ammassi all'esame, in seguito a loro domanda: 

a) i laureati nge neri (navali e meccanici, industriali e civili), 
nella R. scuola sup riore navale di Genova e nelle RR. scuole di 
‘applicazione o politecliche del Regno; 

») gli uficial: subalterni del corpo dello stato maggiore go- 
nerale della R. marina (utticiali di vascello e macchinisti) in ser- 
vizio attivo perman: nte; 

0) gli utticiali subalteryi di artiglieria e genio del R. esercito 
in servizio attivo perma iente, purchè abbiano seguito i corsi regolari 
dell’Accademia mil. are di Torino. 

ATI. 4. 

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni: 

@) essere, per nascita o per naturelizzazione, regnicoli; 

6) essere nat; non prima del 1° gennaio 18:6; i giovani però 
attualmente sotto le armi ‘saranno ammessi al concorso qualora 
siano nati non prima d.l 1° gennaio 1893; 

‘c) soddisfare alle prescrizioni della legge sui matrimoni degli 
ufficiali della R. m»rina; 

‘ d) risultare di buona condotta pubblica e privàta; 

e) avere l'attitudine fisica richiesta pel servizio militare, la 
quale sarà accertata meJiante visita sanitaria a cui i concorrenti 
saranno sottoposti imm=diatamente prima di dar principio agli 
esami. 

Art. 5, dl 

Le condizioni di cui al procedente articolo dovranno essere com- 
provate dai seguenti documenti: 

a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal presi- 
‘dente del tribunale; 

i db) certificato legalizzato da cui risulti la posiziene del con- 
‘corrente nei riguardi della legge sui matrimoni degli ufficiali della 
R: marina; 

ce) certificato di cittadinanza legalizzato come sopra; 

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaéo del Co- 
mune ove il concorrent» ha domicilio o la sua abituale residenza, 
legalizzato dal prete to o sottoprefetto; 

e) certificato generale del easellario giudiziale rilasciato dal 
competente tribunale civile e penale e vidimato dal procuratore 
del Re; 

f) certificato di esito di leva o copia dello stato di servizio 
-s0 militari. 

._ I.documenti di cui nelle lettere 3). a) ed e) dovranno essere di 
data non anteriore : 1 1° giugno 1920. 

I concorrenti che abbiano 11 grado di ufficiale sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui alle lettere c), d) ed e). I cantidati 
‘che sieno ufficiali di comp'emento dovranno produrre anche il 
documento di cui alla le.tera d). 

Art. 8. 

Le domande di ammissione, in carta ballata da lire 2, dovranno 
pervenire al Ministero ‘ella marina (Dirizione generale delle co- 
struzioni naval:) en ro il 1° agosto 1920, coll’indicazione del domi- 
cilio del concorrente e corredate dai documenti di cui all’art. 5. 

Alla domanda dei con orrenti laureati dovrà inoltre essere alle- 
gato il diploma origina'e di laurea, 

I concorrenti dovranno inoltre allegare alla domanda il certificato 
o i certificati dei punti riportati negli esami speciali in tutte le ma= 
terie del quinquen'jo di s'udi superiori fino alla laurea. (Corso 
preparatorio o biennio universitario fisico-matematico e corso trien- 
nale di applicazione). 

I concorrenti però, facendone cenno nella domanda, potranno 
riservarsi di presentare all'atto dell'esame 11 diploma di laurea che 
non avessero ancora conseguito al momento in cui inviano la do- 
manda stessa, nonchè i certificati di esami speciali che allora non 
fossero in grado di esibire. 


Art. 7. 

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni di 
qualsiasi genere sugli aspiranti al concorso nel modo che oreJerà 
opportuno, indipendentemente dai documenti presentati, e si ri- 

serva altresì di escludere dal concorso, senza indicarne il motivo, 

coloro pei quali le informazioni nom risultassero ottime sotto ogni 
rdo. 

a art. 8, 


La nomina a tenente del genio navale sarà conferita di diritfo ai 
concorrenti classificati nella graduatoria dal 1° all’8° compreso, pur- 
chè abbiano riportato una votazione superiore alla media prescritta 
per l’idoneità nelle norme appresso indicate, 

A parità di punti, saranno preferiti i concorrenti muniti di lau- 
rea, e fra questi i concorrenti muniti di diploma di ingegnere na- 
vale e meccanico e successivamente quelli muniti di diploma in elet» 
trotecnica. 

Quando con questo criterio non si riesca a determinare la pre- 
cedenza, saranno preferiti coloro che abbiano rip rtato maggior 
numero di punti nelle singole materie di esame contenute nel se- 
guente programma, a cominciare dalla prima, secondo l'ordine nel 
quale sono indicate le materie stesse, 


Art. 9. 

Gli otto vincitori del concorso saranno nominati tenenti del 
genio navale e classificati per or line di merito d'esame. 

Il Ministero potrà procedere alla nomina di altri dei concorrenti 
classificati immediatamente dopo, a seconda delle esigenze del ser» 
vizio e relativamente ai posti vacanti nell’organico del corpo del 
genio navale. 

Nessuno però dei concorrenti classificati dopo i primi otto avrà 
diritto alla nomina che rimane di esclusiva facoltà del Ministero. 


Art. 10. 
* Dopo la nomina i vincitori del concorso muniti del diploma di 
ingegnere navale e meccanico rilasciato dalla Scuola navale supe» 
ziore di Genova o dalla sezione navale della R. scuola superiore 
politeonica di Napoli saranno invitati a prestar servizio nei Regi sta» 
bilimenti marittimi. Quelli non muniti di tale diploma saranno de- 
stinati presso le due scuole di Genova o Napoli per conseguire la 
laurea di ingegnere navale e meecanico, 
Art. 11. 
Ciascuno dei vincitori non residenti a Roma, dopo la nomina a 
tenente, riceverà: 

a) l'ammontare della spesa incontrata (biglietto di 22 classe 
a tariffa ordinaria o militare) per recarsi dal luogo di residenza a 
Roma e viceversa; 

b) l'indennità giornaliera di lire 20 lorde per tutto il tempo 
della permanenza a Roma (al massimo dal giorno dell’inizio degli 
esami a quello in cui sarà affissa fuori della sala delle sedute la 
graduatoria dei riusciti idonei agli esami stessi); 

c) gli assegni di viaggio a tariffa militare per rendersi dal 
luogo di residenza a quello di destinazione di servizio. 


. Questi ultimi assegni (lettera c) saranno dati anche ai vincitori 


del concorso residenti in Roma. 

Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno, se sono 
borghesi, assumere direttamente maggiori notizie presso il Mini- 
stero della marina (Direzione generale delle costruzioni navali) 
presso la Direzione delle costruzioni nei Regi arsenali di Spezia, 
Napoli, Venezia, Taranto e presso gli Uffici tecnici del'a R. marina 
di Genova, Livorno, Terni, Palermo; se sono già militari, potranno 
assumere ragguegli presso gli stessi Uffici pel tramite delle auto= 
rità dalle quali dipendono. 

Art. 12. 
L’esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie : 
meccanica applicata, prova scritta e prova orale; 
‘macchine termiche ed idrauliche, prova orale; 
elettrotecnica, prova orale; 
disegno; 
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lingue estere, prova scritta. 
L’ordine delle prove sarà quello stesso qui sopra indicato. 
È lasciata facoltà al presidente della Commissione esaminatrice 
d'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove. 


L'ordine di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarà 
quello alfabetico, iniziando da quello dei concorrenti di cui il 
nome sarà designato dalla s' rte. Tale ordine sarà mantenuto in- 
tegralmente per tutte le prove seguenti. 

La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella soluzione 
di un problema formulato dalla Commissione esaminatrico come ap- 
plicazione pratica delle nozioni rich'este dal relativo programma 
per la prova orale. ll tema verrà svolto dal candidato seduta 
stante nel tempo massimo di 8 ore. 

Nelle prove orali di meccanica applicata e macchine termiche e 
idrauliche il candidato dovrà rispondere su due tesi, estratte a 
sorte, una per ciascuna delle parti nelle quali sono suddivise le 
due materie, Nella prova di elettrotecnica verrà estratta. a sorte 
una sola tesi, I candidati che nou avessero completati 1 corsi di in- 
gegneria avranno obbligo di rispondere al'a pirte indicata con la 
lettera @) uelle singole tesi. 

Per lo svolgimento delle tesi orali sono fissati 20 minuti per cia- 
scuna tesi. 

La prova di disegno consisterà nel calcolare e disegnare, seduta 
stante, secondo i dati che verranno forniti dalla Commissione, 
organi elementari di macchina, 0 macchinari completi non multo 
complessi. 

Il tempo assegnato è di 5 ore. 

La prova di lingue estere consisterà in un saggio seritto ai tra- 
duzione dal francese, in buon italiano e senza uso del vocabolario, | 
di un brano dettato: ce di una tratuzione dall'itsliann in fran- è 
cese, in inglese o in tedesco con uso dei vocabolario. Sonn obbii- | 
gatorie le traduzioni per il irancese; sono facoltative le tradu- 
zioni in inglese e in tedesco, La votazione. avrà Inogo, per ca- 
scuna materia, prima sulla idoneità © poi por l'assegnazione 
punti. La prima votazione sarà segreta, la seconda palese. Il nu- 
mero massimo di punti per ciascuna materia e relativa prova è 
di venti, Il candidato, per essere dichiarato idoneo, dovrà conse= 
guire per ciascuna materia almeno 10 punti. Però, per la meccanica 
applicata, i punti conseguiti dal candidato nella prova scritta, fa- 
ranno media con quelli della prova orale per stabilire la idoneità 
e la classificazione in detta materia, scmupre che i candidati in 
nessuna delle due prove abbiano conseguifo ineno di otto punti. Di 
conseguenza se alla prova scritta e crale di me:canica applicata il 
candidato non avesse riportato l'idoneità nella votazione segreta, 
sarà fatta una seconda votazione, pure segreta, per stabilire se egli, 
pur non potendo conseguire 10 punti, sia o no meri'evole di avere 
non meno di 8 punti; dopolichè si procederà alla votazione palese 
per l’assegnazione del punto, nella quale i membri della Commis- 
sione dovranno, se la votazione sia risultata favorevole al candi iato, 
assegnargli esclusivamente uno dei punti otto 0 nove. 

Per le lingue estere l’idoncità sarà stabilita dal risultato della 
prova di francese; le traduzioni facoltative in inglese ed in tedesco, 
se in esse come in quelle di francese il candidato avrà raggiunto 
l’idoneità, saranno tenute in conto dalla Commissione nello stabi- 
lire la classificazione nella prova di lingue cstere, aumentando, fino 
ad un massimo di 3 puni.i, la votazione ottenuta dal candidato stesso 
nella prova di francese, 

La Commissione dovrà per ogni singola materia procedere alla vo- 
tazione primna di passare ad una materia successiva, alla quale non 
potranno essere ammessi quei candidati che non abbiano riportato 
l'idoneità nella materia precedente. 

I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il 

coefficiente appresso indicato, il quale determinerà l’importanza 
lella materia : 


dei 


CAR 
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meccanica applicata coefficiente —_ Te... 
macchine termiche ed idrauliche » 4 
elettrotecnica » 3 
disegno » 2 

> 1 


lingue estere 


Roma, 14 aprile 1920. 
Il ministro: SECHI. 


PROGRAMMA, 
Meccanica applicata. 
Parte 1% — Scienza delle macchine. 

I. Equilibrio dinamico dei sistemi mat riali rigidi liberi o sog= 
golti a vincoli - Teorema della conservazione del centro di massa 

‘feorema d’Alembert Teorema delle torze vive — Momenti 
ci inerzia — Ellisse ed ellissoide di inerzia — Giroscopio. 

2, Trasmissione di movimento ira due assi paralicli, normali o 
cvnunque inclinati fra di loro, mediante elementi rigidi — Kuote 
contate cilindriche, coniche ed elicoidali — Vari tipi di dentatura 
-- Vite perpetua — Lanterne — Ruote di frizione — Camme, boc- 
cinli e palmole — Giunti cardanici e derivati — Rotismi differen» 
siavi. 

3, Trasformazione del movimento circolare continuo in movi- 
mento rettilineo alt-rnativo - Parallelogrammi articolati — Biella 
e manovella Glifi — Eccentrici — Teoria d.namica della trasmis- 
sione mediante cinghie e funi — Paranchi semplici e differenziali. 
Volani — 


4. Organi regolatori del movimento di un albero 
Conirappesi — Regolatori a forza e ntriluga ed a molla — Distin- 
zione fra regolatori statici ed astatici — Organi moderatori — 
iren: a frizione (a ceppi, a nastro, a dischi) — Freni idraulici e 
pi RIA — Servomoturi. 

. Rendimento delle macchine — Attrito nei perni — Rendi- 
Ùk Mu dei cunei, delle viti, delle ruote dentate pinne e coni- 
cre, ecc. — Misura sperimentale del lavoro — Freni dinamome- 
ivic1 è bilancio. 
Parte 22, — Resistenza dei materiali. 

]. Resistenza dei solili a t-nsi me e compressione semplice — 
Inviluppi cilndvici pre nuti Jall'in'ecio + dall'esterno -- Resi- 
sicnaza dei soli a flessione semplice e coniposta. 

2. Curva elastica — Prismi caricati di punta — Sollecitazioni 
dinamiche. 

3. Resistenza dei soli?i a flessione vd a taglio — Forze taglianti 
e momenti flettenti nelle sezioni di travi a due vincoli e soggette 
a carichi fissi e mobili — Trave continna. 

4. Resistenza e deformazione delle travature regolari piane 
saggetto a carichi fissi — Teoria della trave ad arco -- Applica- 
zione dei teoremi di Maxwell e di Castigliano. 

5. Resistenza dei solidi a scorrimento e torsione — Flessione e 
torsione — Alberi di trasmissione e loro perni — Calcolo dello 
moile. 

Macchine termiche ed idrauliche. 
Parte 18. — Termodinamica e macchine termiche. 

1. Proprietà fondamentali e trasformazioni - prit.cipali dei gas 
perfetti e dei gas reali, dei vapori saturi e surriscaldati — Teoria 
cinetica dei gas — Principio di Mayer e di Carnot — Cicli delle 
macchine termiche ideali — Loro imperfezioni nelle macch'ne reali 
— Entropia — Diagrammi entropici — Comoressori — Distribuzione 
di energia con aria compressa — Macchine frigorifere. 

2. Combustibili — Potere calorifico, evaporante ed irradiante 
— Peso e volume dell’aria necessaria alla combustione — Peso e 
volume dei prodotti della combustione — Trasmissione del calore 
— Conduttività interna cd esterna — Trasmissione tra fluidi sta- 
gnanti e tra fluidi in movimen*o -- Coeffieiente di trasmissione — 


‘ Generatori del vapore dei vari tipi — Caratteri dilerenziali — Ren- 


dimento e calcolo delle loro dimensioni principili — Accrssorî prin- 
cipali per il loro funzionamento e per aumentarne il rend.mento — 
Varie specie di focolari per combustibili — Gassogeni — Pompe di 
alimento — Iniettori — Condensatori. ai 

3. Movimento dei fluidi aeriformi — Equazioni del moto e della 
continuità — Efflusso di un gas — Moto nei condotti — Efflusso e 
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moto nei condotti dei vapori — Iniettori ed eiettori — (Calcolo 
delle resistenze passive — Teoria generale dei camini — Dati pra- 
tiei ed applicazione della teoria al caso particolare del calcolo di 
unfumaiolo ‘per caldaia a vapore fissa o marina — Tiraggio natu- 
rale e forzato delle caldaie — Ventilatori — Loro calcolo. 

4. Motrici a vapore alternative — Principio dell’espansione mul- 
tipla — Rendimento e calcolo — Distribuzione del vapore — Pe- 
riodi principali e secondari — Studio della distribuzione — Dia- 
grammi — Descrizione e teoria dei principali sistemi di distribu- 
zione con e senza eccentrici — Distribuzione di precisione con val- 
vole e rubinetti — Macchine a vapore ed equicorrente(tipo Stumpf) 
— Legge di variazione dei momenti di torsione sull’asse motore 
— Infiuenza dell’inerzia delle masse in movimento — Organi com- 
pensatori — Studio generale del bilanciamento delle macchine a va- 
pore — Misura della potenza indicata e strumenti relativi. 

5. Turbine a vapore — Principio dell’azione e della reazione — 
Salti di velocità e di pressione — Impiego del vapore surriscaldato 
— Speciale importanza dell’apparecchio di condensazione — Clas- 
siflcazione e descrizione dei tipi più conosciuti — Loro organi ca- 
ratteristici e cenni sulla loro costruzione — Dati pràtici, di rendi- 
mento dei vari tipi di turbine — Bchema di procedimento per il 


calcolo dina turbina a vapore — Turbina a gas «Metodi, e stru- 
mepti per, la “misura della potenza. er 
18 Motori a combustione interna, sia a scoppio che ad “intro- 


duZione di calore a pressione costante — Cicli teorici e cicli pra- 


tici — Cenni descrittivi sui tipi più conosciuti di detti motori —. 


Loro impiego attuale e previsioni sul loro sviluppo in avvenire — 
Dati prede: di rendimento — Schema di procedimentb*per il cal- 
colo di uno di detti motori. 
Parte 2%. — Idraulica e macchine idrauliche. 

. 1, Pressione idrostatica sopra una superficie piana — Velocità 
di efflusso dell’acqua dei vari tipi di bocche — Moto dell’ acqua 
nei tu»i — Pressione idraulica esercitata da una vena d’acqua 
contro una superficie piana, fissa o mobile — Perdita di carico do- 
vuta all’urto, all’attrito, ai cambiameati di direzione o di sezione. 

‘R. Motrici idrauliche — Ruote a cassette ed a pale — Ruote 
Pelton — Turbine ad azione ed a reazione — Principali tipi — Di- 
stribuzione dell’energia mediante acqua sotto pressione — Motrici 
a stantuffo — Accumulatori semplici e differenziali — Torchi, pa- 
ranchi e grue ad azione idraulica. 

“8. Macchine per sollevare liquidi — Arieti — Pulsometri — 
Pompe a stantuffo con speciale riferimento ai vari tipii impiegati 
per l’alimentazione delle caldaie a vapore — Pompe di aria dei 
condensstori — Pompe rotative — Pompe eentrifughe = Teoria e 
calcolo. dei vari tipi di pompe. 

SIORCA, 


a) Corrente continua — Legge di Ohm — Teoremi di Kir- 
choff — Circuiti de erivati — Azioni elettrodinamiche ed elettroma= 
gnetiche — Azioni ’eléettrochimicne. 

, b) Pile elettriche — Accumulatori elettrici — Dinamo a cor- 
rente continua, modi di acoltazione, proprieta, teoria, 


a) Magnetiamo —. Magnetizzazione ed induzione magnetica — 
Proprietà dei materiali magnetici — Induzione elettromagnetica — 
Circwti magnetici. 

5) Motori a corrente continua, moti di eccitazione, proprietà, 
teoria — Trasmissione a distanza e distribuzione dell'energia elet- 
trica a corrente continua. ni 


a) Correnti alternate, proprietà, teoria — Effetto dell’autoin- 
duzione e delia capacità. 
b) Alternatori monofasi e polifasi, proprietà, teoria — Tra= 
sformatori statici, proprietà, teoria, 
IV. 


a) Linee di trasmissione e distribuzione, calcoli relativi — 
Campi rotanti, proprietà, teoria, 

b) Motori a corrente alternata, monofasi e politasi, sineroni 
ed asineroni, proprietà e teoria — Convertitori — Trasmissione a 
distanza e distribuzione SAMenergia a corrente alternata. 


a) Unità elettrostatiche ed Alicia gici, sistema C. G.S. è 


pratico — Misura delle principali grandezze elettriche (resistenza, 
autoinduzione, capacità, tensione, intensità, potenza) in corrente 
continua ed alternata — Studio sperimentale dei materiali magne= 
tici — Contatori elettrici. 

db) Illuminazione elettrica — Riscaldamento elettrico — Forni 
elettrici — Sterilizzazione dell’acqua — Principî di telegrafia e te- 
lefon:a — Telegrafia senza fili. 


Stipendi per gli ufficiali del genio-navale. 
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Direttore: DARIO PERUZY. 


Tipografia della Mantellata. 


TUMINO RAFFAELE, gerenis responsabile. 


